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C
i sono attenuanti di svariati ti-
pi che un giudice può ricono-
scere: la provocazione, la lie-

ve entità, gli elevati valori sociali, ec-
cetera. La sentenza di un giudice di
Monza introduce una nuova atte-
nuante: lo status di rifugiato. Se un
delitto viene commesso da un profu-
go, sembra dire una sentenza di saba-
to scorso, è meno grave che se fosse
opera di un italiano. Esattamente il
contrario di quanto aveva teorizzato
una politica non sospetta di razzi-
smo come Deborah Serracchiani del
Pd quando disse: «Se uno stupro lo
commette un profugo è più grave per-
ché tradisce l’accoglienza che gli è
stata data».
Anche nell’originale sentenza di sa-

bato scorso si parla di violenze sulle
donne: l’imputato beneficiato dal
giudice era stato fermato la notte di

venerdì dalla polizia di Sesto SanGio-
vanni dopo la richiesta di aiuto di
una donna nigeriana, che racconta-
va di essere stata brutalmente aggre-
dita insieme ad un’amica da un bran-
co di connazionali. L’amica finisce in
ospedale con il volto tagliato a colpi
di cocci di bottiglia, l'altra vittima è
ancora sul posto quando arriva la Vo-
lante. E sul posto ci sono anche alcu-
ni del branco. Gli agenti cercano di
fermarli, e uno di loro si scatena con-
tro gli agenti. Sputi, colpi: per immo-
bilizzarlo deve intervenire un’altra
pattuglia. Quando alla fine riescono
ad averne ragione, scoprono il moti-
vo di tanta riluttanza all’arresto: l’uo-

mo ha con sé una confezione di dro-
ga, quaranta grammi di hashish. È
uno spacciatore, insomma. Lo porta-
no in guardina e la mattina dopo in
tribunale per la convalida dell’arre-
sto e il processo per direttissima. Il
giudice dà atto che le prove contro
l’imputato sono solide, «il verbale di
arresto dà atto della condotta violen-
ta assunta dall’imputato nei confron-

ti degli agenti che lo stavano inse-
guendo».
Al momento di quantificare la pe-

na, il giudice accetta l’accordo rag-
giunto tra la Procura e l’imputato.
L’uomo viene condannato a un anno
di carcere con la condizionale e im-
mediatamente scarcerato. L’indul-
genza èmotivata dal fatto che è tecni-
camente incensurato, anche se risul-
tano denunce e inchieste a suo cari-
co per spaccio di droga e violenza
sessuale. Ma a favore dell’imputato
gioca soprattutto l’attenuante-profu-
go: «Le condizioni precarie di vita
dell’imputato, in attesa di asilo politi-
co, consentono il riconoscimento del-

le attenuanti generiche».
Il giudice, nonostante la gravità del-

le accuse e le altre denunce collezio-
nate dal giovanotto, si dice convinta
che d’ora in poi si comporterà onesta-
mente, «è possibile una prognosi fa-
vorevole in ordine alla commissione
di nuovi delitti». I poliziotti hanno
dieci giorni di prognosi, la donna ag-
gredita con i pezzi di vetro ne avrà
per due settimane, l’imputato prima
di sera è libero.
Quando la notizia viene resa nota

dall’Ansa, i sindacati dei poliziotti si
indignano: «Per dovere e per cultura
- dice Giuseppe Tiani del Siap - rico-
nosciamo e rispettiamo le sentenze
della giustizia italiana, ma decisioni
di questo tipo non aiutano il nostro
personale che quotidianamente in-
terviene per garantire la sicurezza
della cittadinanza». Più pesanti i toni
di Riccardo De Corato, assessore alla
sicurezza della Regione: «Sappiamo
che uno dei principali problemi lega-
ti al rapporto tra agenti e giudici, è la
scarsa severità con cui i magistrati,
spesso e volentieri, trattano delin-
quenti che la Polizia arresta per reati
“minori". Quello che verrebbe da do-
mandarsi di fronte a fatti simili, è se
alcuni magistrati siano più dalla par-
te dei servitori dello Stato oppure dei
colpevoli di reato»

di Fausto Biloslavo

Tre navi delle ong si stanno dirigen-
do verso la Libia. I talebani dell’acco-
glienza di Sea-eye, organizzazione non
governativa tedesca, sono già nelle ac-
que di ricerca e soccorso di Tripoli. E
su Twitter propagandano la loro pre-
senza chiedendo sostegno a prezzo
stracciato: «Con 14 euro la (imbarca-
zione nda) Alan Kurdi può navigare
per un miglio».
Nel frattempo l’unità Gregoretti, del-

la Guardia costiera italiana, attaccata
almoloNato di Augusta potrebbe final-
mente sbarcare imigranti ancora a bor-
do. La Germania ha comunicato alla
Commissione europea che è disponibi-
le ad accoglierli tutti. Ieri sono già stati
fatti scendere una donna all’ottavome-
se di gravidanza, suo marito e due figli
piccoli. E poche ore dopo sono sbarca-
ti 16 presunti minori, che hanno di-
chiarato di avere dai 15 ai 17 anni.
Ilministro dell’Interno,Matteo Salvi-

ni, aveva chiesto all’Unione europea di
farsi carico dei migranti soccorsi al lar-
go di Malta. Il Viminale ha negato lo
sbarco per esercitaremaggiore pressio-

ne sull’Europa. Il braccio di ferro è ali-
mentato anche dai rapporti pessimi
fra Salvini e il ministro dei Trasporti
grillino, Danilo Toninelli, formalmen-
te responsabile per la Guardia costie-
ra.
Però lo stesso Viminale aveva con-

cordato il recupero in mare della scor-
sa settimana. «Le autorità de La Vallet-
ta hanno soccorso un gommone con
circa 100 migranti e richiesto nel con-
tempo collaborazione all’Italia che ha

inviato – su indicazioni del Ministero
dell’Interno – due motovedette, della
Guardia Costiera e della Guardia di Fi-
nanza, che hanno assistito 141 naufra-
ghi» spiega un comunicato ufficiale.
Dopo aver fatto scendere a Lampedu-
sa sei persone che avevano bisogno di
cure mediche, gli altri 135 migranti so-
no stati imbarcati su nave Gregoretti
con l’impegno che tutto si sarebbe ri-
solto in un paio di giorni. Forse oggi si
arriverà allo sblocco grazie alla dispo-
nibilità di Germania, Francia, Portogal-
lo e Lussemburgo alla ridistribuzione.
Non è un caso che la nave delle ong

più vicina alla Libia è l’Alan Kurdi dei
talebani dell’accoglienza tedeschi
dell’organizzazione non governativa
Sea-eye. Le altre due in avvicinamento

sono la Open arms, dell’omonima ong
spagnola, salpata ieri mattina da Sira-
cusa in direzione sud. L’ammiraglia
delle ong è l’Ocean viking partita dai
mari del Nord una settimana fa. Ieri ha
fatto scalo a Marsiglia per rifornirsi e
poi proseguirà verso la Libia. La nave
di Msf e Sos Mediterranee ha ottenuto
un finanziamento urgente di 100mila
euro dal comune di Parigi per levare le
ancore.
Sea-eye, che ieri pomeriggio era di

fronte a Sabrata e Zwara, due hub di
partenza dei migranti, pubblicizza sui
social la sua presenza per attirare co-
me una calamita i gommoni. «La solita
nave di ong tedesca annuncia di esse-
re tornata nelle acque libiche e batte
cassa chiedendo donazioni on line
(prezzo suggerito: 14 euro al miglio
nautico). No comment... Buon viaggio,
ma lontano dall’Italia» ha scritto su Fa-
cebook Salvini. Lo slogan è «salvare e
donaremiglia nautiche»,ma c’è dell’al-
tro. Barbara Held, la responsabile del-
la missione, spiega in un video da bor-
do rilanciato su Twitter, che l’equipag-
gio «ha discusso su come reagire a un
attacco della cosiddetta Guardia costie-
ra libica». In realtà le unita di Tripoli
sono praticamente ferme. Non c’è più
spazio nei centri di detenzione e laMa-
rina sta protestando con il ministero
dell’Interno responsabile della presa
in carico dei migranti a terra.
Held, a nome di Sea-eye, ammette

che nei giorni scorsi «c’erano tanti
gommoni sulla via (del mare nda), ma
nessuna nave delle ong. Abbiamo per-
so molto». L’annuncio perfetto per fa-
re partire i migranti.
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LA DISPONIBILITÀ DI QUATTRO PAESI ALLA RIDISTRIBUZIONE

Gregoretti, sbarcano 16 minori
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Oltre alla violenza gli è stato
contestato lo spaccio di droga
Ma la pena è stata sospesa
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La nave Alan Kurdi annuncia
su Twitter la sua posizione
per attirare i gommoni
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Il Comune di Parigi ha dato
100mila euro alla nave di Msf
in viaggio verso la Libia

Trentuno iracheni
arrivati dalla Turchia
in barca a vela

A CROTONE

Una barca a vela di 12metri è appro-
data ieri all’alba al porto di Crotone
con a bordo 31 iracheni (30 uomini e
una donna). L’imbarcazione è stata
intercettata al largo delle acque di
TorreMelissa da unità della Guardia
costiera e della Guardia di Finanza a
seguito della segnalazione, prove-
niente dal comando centrale delle
Capitanerie di Porto di Roma, della
presenza di una barca con migranti
a bordo. La barca è stata quindi scor-
tata fino al porto di Crotone. Sul po-
sto i sanitari del Suem 118 hanno
accertato le condizioni dal centro di
accoglienza di Isola Capo Rizzuto.
Sono in corso accertamenti su tre
persone di nazionalità ucraina so-
spettate di essere gli scafisti che
hanno condotto la barca a vela dalla
Turchia in Italia.
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